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PALLANUOTO Quattro reti di Bartesaghi

Lecco, pari per l' U18

Risultati non del tutto soddisfacenti nel fine
settimana per la Pallanuoto Lecco. La società
lecchese ha visto scendere in acqua le
formazioni giovanili, ottenendo un pareggio e
una sconfitta. La prima gara di domenica ha
visto la formazione U18 pareggiare contro il
GATE Spor t  La  Fen i ce .  A l l a  squad ra
bluceleste non è bastato uno scatenato
Alassandro Bartesaghi , autore di quattro reti.
Un ultimo quarto da 1-3 permette a La Fenice
di impattare il match sul punteggio di 7-7.
Nella seconda partita la formazione U16 si è
dovuta scontrare contro la prima della classe,
la Poli Novate. La capolista, squadra formata
in gran parte da grintosissime ragazze, non ha
lasciato scampo ai giovanotti blucelesti. Il
Lecco ha chiuso il primo quarto sotto (1-3), col
distacco che si è progressivamente allungato
fino ad arrivare al punteggio finale di 4-11.
Domenica 24 febbraio non era andata meglio
alla formazione Senior. Nella sfida contro la
SG Arese Old il Lecco è andato sotto (3-5), ma
ha avuto la forza di pareggiare (5-5); dopo un
funambolico terzo periodo (8-8) la Pallanuoto
Lecco non è riuscita a segnare nell' ultimo
quarto, perdendo 8-9.
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«Ma ci sono sempre meno risorse»
Deluso il patron della scuderia: «Noi investiamo per rinverdire il brand nel settore delle
corse»

SEREGNO (gza) «Qui ad Arese c '  è  u n
importante museo dove sono esposte le più
belle "Alfa Romeo" della storia - l' intervento di
Marco Cajani ad Arese, a metà fra speranza e
delusione - La "Scuderia del Portello", d' altro
canto, grazie alla passione e ai dispendiosi
sforzi dei suoi collezionisti, ha un vero museo
it inerante che porta sulle strade e negli
autodromi più importanti di tutto il mondo uno
show dinamico che rappresenta il marchio
sportivo "Alfa Romeo". Faremo il tifo per i piloti
Raikkonen e Giovinazzi - ha proseguito Cajani
- al volante dell'" Alfa Romeo Racing", anche
se per questo ritorno ufficiale alle corse
abbiamo contribuito anche noi della "Scuderia
del Portello", per via dei sacrifici economici
imposti dalla nuova politica di Fca. Ci dispiace
che,  nel  momento in cui  s i  investe per
rinverdire i valori del brand "Alfa Romeo" nel
settore corse, si voglia tagliare le risorse
economiche a chi questi valori li divulga nel
mondo da quasi quarant' anni».
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ARESE A GENNAIO IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO ANNUNCIÒ DI ANDARE IN
PENSIONE

Amianto all' Alfa, processo in bilico
Operai morti, si torna in aula venerdì. Col rischio di ripartire da zero

di ROBERTA RAMPINI - ARESE - SI TORNA
in aula venerdì al Tribunale di Milano. Con un
nuovo collegio e un processo probabilmente
tutto da rifare. E intanto gli operai dell' Alfa
Romeo di Arese morti, secondo l' accusa per
patologie tumorali causate dall' esposizione all'
amianto sul  posto di  lavoro, at tendono
giustizia. Riprende tra pochi giorni il processo
d' Appello a carico di cinque ex manager di
Fiat, Alfa Romeo e Lancia accusati di omicidio
colposo e assolti in primo grado. Rirprende
con tanti dubbi. Lo scorso 23 gennaio, giorno
in cui erano attese le arringhe dei difensori, il
presidente del collegio della quinta sezione
penale della Corte d' Appello, Pietro Carfagna,
aveva comunicato che non poteva concludere
il processo, già arrivato nella fase finale,
perché andava in pensione e aggiornato l'
udienza all' 8 marzo per la composizione di un
nuovo collegio di giudici. Senza un eventuale
accordo tra le parti per mantenere validi gli atti
de l  p rocesso che s i  è  svo l to  f inora ,  i l
procedimento potrebbe ripartire da zero. Il
procuratore generale della Corte d' Appello di
Milano, Nicola Balice, con una complessa requisitoria aveva demolito la sentenza di primo grado,
chiedendo 3 anni per l' ex ad di Fiat Auto Paolo Cantarella, 4 anni per l' ex ad di Alfa Lancia Industriale
Giovanni Battista Razelli, 3 anni per l' ex presidente Fiat Giorgio Garuzzo, 4 anni per l' ex presidente di
Lancia Industriale spa Pietro Fusaro e 3 anni e 3 mesi per Vincenzo Moro, ex ad Alfa Romeo.
«SPERIAMO che ci sia la volontà di andare a fondo in questa vicenda giudiziaria», dichiara Mirko
Rizzoglio, avvocato difensore dello Slai Cobas, sindacato che si è costituito parte civile nel processo.
«Purtroppo il tema delle morti per amianto è molto controverso, l' impressione è che l' orientamento
giudiziale del tribunale milanese sia quello di andare verso l' assoluzione degli imputati, cioè dei
manager delle grandi imprese dove ci sono stati operai morti a causa dall' esposizione all' amianto, che
avrebbero dovuto vigilare sulla sicurezza degli ambienti di lavoro», commenta Corrado Delle Donne,
rappresentante sindacale Cobas. Il tribunale infatti aveva assolto in primo grado gli imputati perché non
era stato «possibile accertare» se l' amianto presente nello stabilimento aresino, tra la metà degli anni
'70 e la metà degli anni '90, «abbia o meno causato, o concorso a causare, i decessi per tumore
polmonare o mesotelioma pleurico dei 15 lavoratori che in quella fabbrica hanno prestato per molti anni
la loro attività».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cinque buone idee premiate
Alla cerimonia di Rho sui migliori progetti per la comunità

d i  M O N I C A  G U E R C I  -  ARESE -
"OPERAZIONE Comunità": Arese fa l' en plein
con 5 progetti tra i 23 vincitori del bando. «Si
tratta di iniziative nate dal basso che non
sarebbe stato possibile realizzare senza l'
impegno di tanti cittadini che insieme hanno
fortemente voluto offrire queste opportunità al
terr i tor io»,  commenta Veronica Cerea,
assessore ai Servizi sociali presente alla
cerimonia di premiazione all' Auditorium di via
Meda a Rho.
Spazi comuni nel Centro salesiano, nel
condominio, alla casa delle associazioni, allo
spazio giovani danno sede ai progetti premiati.
Eccoli: "Arese VerdeAperto", punta a favorire
la conoscenza del Centro Salesiano San
Domenico Savio di Arese come luogo fruibile
da parte di cittadini e associazioni per dare
supporto a situazioni di fragilità.
"Insieme per fare", invece, nasce dall' idea di
c r e a r e  u n  c o n t e s t o  d i  a c c o g l i e n z a ,
condivisione e confronto per le donne che non
lavorano e che sono imbrigliate nella gestione
familiare. Fra gli ultimi progetti avviati c' è "La
colazione delle mamme", uno spazio di condivisione rivolto a tutte le aspiranti, future e neo mamme
senza limiti di età.
"LA COMUNITÀ inizia dal condominio", è un progetto sull' utilizzo di spazi condivisi come punto di
partenza per nuove socialità. Infine, c' è "Radio WebArese" cabina di aggregazione radiofonica che
opera già da 4 anni allo spazio giovani, in 15 dietro la console, aspiranti speaker fra i 15 e i 30 anni.
La serata di premiazione è stata introdotta dal presidente di Sercop Primo Mauri che ha evidenziato l'
importanza del bando per la comunità che si radica su un terreno fertile quale quello del Rhodense. Il
Bando #Operazione Comunità si inserisce nel contesto del Welfare metropolitano e rigenerazione
urbana di Città Metropolitana di Milano, nell' ambito del quale hanno trovato sviluppo le attività di
#Oltreiperimetri.
Lanciato a ottobre 2018 con oltre 40mila euro di risorse a disposizione.
Obiettivo? Stimolare la creazione di legami sociali attraverso la promozione di nuove idee che
vedessero impegnati in prima linea cittadini. Più di 50 gli aresini coinvolti nella progettazione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arese, Pietro Bartolo al Centro civico Agorà

Pietro Bartolo , il medico di Lampedusa in
prima linea nell' assistenza e nell' accoglienza
ai migranti, sarà ospite in biblioteca ad Arese
per presentare il suo ultimo libro "Le stelle di
Lampedusa. La storia di Ani la e di al tr i
bambini che cercano il loro futuro fra noi" . A
dialogare con l' autore, saranno presenti il
prof. Giuseppe Girgenti, docente di storia della
filosofia antica e medievale all' Università Vita-
Salute San Raffaele di Milano, il sindaco d i
Arese Michela Palestra e  l '  assessore al la
cultura Giuseppe Augurusa.  Modererà la
serata Eva Musci. Pietro Bartolo ha deciso di
raccontare la sua esperienza e il suo impegno
per aiutare le persone che ogni  g iorno
sbarcano sulle coste italiane . Un impegno che
gli è valso anche numerose onorificenze, tra
cui il titolo di "Cavaliere dell' Ordine al Merito
della Repubblica Italiana" conferitogli dal
p res i den te  de l l a  Repubb l i ca  G io rg i o
Napolitano, il premio Sérgio Vieira de Mello
(Cracovia 2015) e il premio Don Beppe Diana.
Tra le altre cose, è uno dei protagonisti di
F u o c o a m m a r e  ( O r s o  d '  o r o  2 0 1 6 )  d i
Gianfranco Rosi. « È un onore per il nostro
comune ospitare il dottor Bartolo, che da oltre
30 anni lavora in prima linea per l' accoglienza
ai migranti che arrivano da ogni parte del
Mediterraneo e sbarcano a Lampedusa - commenta il sindaco Palestra - . Ritengo doveroso offrire ai
nostri cittadini l' opportunità di conoscere e approfondire un tema tanto dibattuto e confrontarsi con chi
ha vissuto in prima persona le storie e i drammi di tantissime persone - uomini, donne e bambini - che
scappano da situazioni di disperazione, violenza, abusi. Non facciamoci trascinare dal clima di odio e
isteria collettiva: non stiamo parlando di numeri, ma di esseri umani. La speranza è che ognuno di noi
possa uscire da questo incontro con qualche consapevolezza in più e riflettere su una delle più grandi
emergenze umanitarie del nostro tempo ». « Parafrasando la nota canzone di Lucio Dalla si potrebbe
dire: "Dice che era un brav' uomo e veniva, veniva dal mare. Parlava un' altra lingua, però sapeva
amare" - aggiunge l' assessore Augurusa -. Forse è anche questo Pietro Bartolo, un uomo che con la
sua azione ci ricorda che a fianco della banalità del male mirabilmente descritta dalla Arendt, di fronte
alla volgare violenza verbale, oggi divenuta patrimonio delle classi dirigenti del Paese, esiste una
normalità del bene, una gratuità del bene. Forse è proprio da qui che bisogna cominciare quella lunga
traversata nel deserto verso la riscoperta di un' umanizzazione dei rapporti. È da questi gesti, a un
tempo straordinari e contrastati, che consentono di salvare le persone senza se e senza ma, che può
ripartire il riscatto di un' intera generazione che pare aver smarrito il significato di farsi prossimo ». L'
appuntamento è per sabato 16 marzo alle 18.00 al Centro civico Agorà (sala polivalente). L' ingresso è
libero, fino a esaurimento dei posti disponibili.
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Piano assunzioni in Comune
Bilancio di previsione fra equità, innovazione e sviluppo

di MONICA GUERCI - ARESE - APPROVATO
il bilancio di previsione fino al 2021. «Equità,
innovazione e sviluppo, le parole d' ordine»
sottolinea il vice sindaco con deleghe a l
Bilancio Luca Nuvoli (Pd). Confermate aliquote
e imposte del 2018, nessun taglio dei servizi e
per mantenerne la qualità la Giunta Palestra
ritocca l' Imu all' 8,5 per mille (senza colpire la
prima casa) l' aumento porterà un gettito
stimato di 250 mila euro nelle casse comunali.
Incremento Istat per i buoni pasto (dai 5 ai 15
centesimi), mentre per le pratiche Suap, finora
a costo zero, bisognerà pagare 40/50 euro in
linea con gli altri Comuni dell' area. Fra le
novità più importanti la riorganizzazione dell'
ente con un piano assunzioni che prevede
quest' anno l' ingresso di un agente di polizia
locale e 4 nuove figure per gli uffici tecnici.
Entrate e uscite correnti saranno bilanciate
anche grazie agli utili dell' azienda Speciale
Gallazzi Vismara che conta sui buoni incassi
della farmacia comunale aperta nel centro
commerciale. Confermato il prosieguo del
piano delle opere pubbliche bandite negli anni
scorsi da 8milioni e 500mila euro. «Un bilancio che ancora una volta presta particolare attenzione a
scuola e sociale - dichiara la sindaca Michela Palestra (lista civica) - l' indirizzo è fortemente visibile sia
nel fatto che non vi sono stati tagli in questi capitoli sia dall' investimento che verrà fatto in favore della
Casa di Riposo (200mila euro) e per la scuola media L. Da Vinci (1,2 milioni di euro). Solidarietà ed
equità sono due principi che, assieme alla sussidiarietà, in questo bilancio trovano concretezza».
TORNA anche il Bilancio partecipativo. «Sono 87 attualmente i dipendenti del Comune, erano 120 fino a
pochi anni fa.
Abbiamo approvato la più importante riorganizzazione dell' ente che sia mai stata fatta - aggiunge
Nuvoli - miglioreranno i servizi alla cittadinanza così come l' assunzione di un vigile andrà a rafforzare il
presidio e il controllo del territorio». Il documento programmatico è stato approvato con i voti della
maggioranza. Contrario il Movimento 5 Stelle. «Il contenzioso con Lainate sulla spartizione dell' Imu del
centro commerciale è nell' ordine di 850 mila euro - ha dichiarato la consigliera M5S Michaela Piva -
cifra che se dovessimo riconoscere rappresenta un fattore di rischio per il bilancio del Comune di Arese
che non è stato preso in considerazione. Altro fattore di rischio i consumi dei beni immobili energivori, in
particolare della biblioteca. Occorre un piano "B" che potrebbe recuperare migliori entrate dalla raccolta
dei rifiuti».
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Alfa, il Suv «Tonale» è l' ultima scommessa
Sfila a Ginevra. La produzione a Pomigliano dal prossimo anno

Gruppo Fca in grande spolvero al Salone di
Ginevra. Alfa Romeo, Fiat, e Jeep sono state
fra le marche protagoniste delle giornate
riservate alla stampa. Sullo stand della casa di
Arese è stata rivelato il concept del primo Suv
compatto la cui produzione, a Pomigliano,
avverrà i l  prossimo anno quando Alfa
celebrerà i primi 120 anni di vita.
«Tonale» resterà con tutta probabilità il nome
definitivo, ispirandosi al celebre passo così
come il fratello maggiore «Stelvio», e sarà
anche il primo ibrido plug-in della famiglia. Lo
stile è un mix di linee moderne e classiche.
Alcune piaciute meno come il disegno della
coda di tipo retrò. I concept sono «prototipi»
che servono proprio a saggiare la risposta del
pubblico, quindi chissà se cambierà qualcosa
nel modello definitivo. Gli interni sono in stile
racing, a conferma dello spirito eclettico di
questo crossover, sulla plancia domina un
touch screen da 10,25". Il motore elettrico è
s is temato poster iormente La modal i tà
«Advance Efficiency» diventa «Advance E»
per le prestazioni in full electric. Ammirate
anche Stelvio e Giulia nella serie speciale
«Racing», riservate però solo a 20 fortunati
proprietari che riusciranno ad entrare in
possesso di una dei dieci esemplari per
modello (ciascuna con badge personalizzate dal nome e dall' anno delle 10 vittorie Alfa in F1).
Alleggerite (complessivamente di 28 kg) con l' uso massiccio del carbonio, rivestimenti intenri in
Alcantara, e con la potenza elevata a 520 cv Impianto frenante con dischi carboceramici, sistema di
scarico Akrapovi in titanio. Sullo stand Fiat l' attrazione è invece il concept «Centoventi» (nome scelto
per sottolineare il compleanno), che riassume la visione del marchio torinese sulla futura mobilità di
massa. Non sarà l' erede della «Panda» che resterà in produzione e neppure della «Punto» (giunta
invece a fine vita) anche se sarà destinata al segmento B. Ha un abitacolo configurabile a piacimento e
potrà ospitare sino a 4 persone.
Quando vedrà la luce, verrà prodotto in unica livrea, simile alla lamiera, che potrà essere personalizzata
scegliendo il colore del tetto apribile (disponibile in diversi materiali ovvero policarbonato, tela, cargo
box, o con pannello solare), paraurti, copriruote e pellicole esterne per il wrapping agevolato dalle
superfici piatte. La personalizzazione (che comprenderà anche 120 accessori aggiuntivi specificamente
prodotti da Mopar acquistabili on line e che il cliente potrà installare direttamente) riguarderà anche la
configurazione degli interni, del sistema di infotinment, e anche nel range di autonomia garantito dalle
batterie. Perché, ovviamente, si tratta di una modello ad emissioni zero, che potrà avere autonomia
variabile da 100 a 500 km.
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Oltre che per l' impiego individuale, è stata pensata per le flotte aziendali e per la condivisione con altri
utenti.
Jeep ha presentato «Renegade» e «Compass» con tecnologia ibrida plug-in (Phev). Dotati di batterie
ricaricabili da una presa di corrente elettrica esterna, soluzione che consente l' utilizzo di motori elettrici
più potenti grazie ai quali l' autonomia a zero emissioni sale a 50 km con velocità massima di 130 km/h.
Questa unità viene abbinata al propulsore termico turbo benzina di 1.300 cc, elevando la potenza
complessiva in un range compreso fra 190 e 240 per la Renegade (0-100 in 7"), con dati simili per la
Compass. Con la nuova tecnologia di trazione elettrica integrale (eAWD), la trazione all' assale
posteriore non viene fornita tramite albero di trasmissione ma con motore elettrico dedicato. Questo
permette di svincolare i due assi e gestire la coppia erogata in maniera indipendente e migliore rispetto
ad un sistema meccanico.
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Amianto all' Alfa, ritorno in Aula
Nuovo collegio giudicante, il processo d' Appello s' avvia alla conclusione

di ROBERTA RAMPINI - ARESE - ACCORDO
tra le parti per mantenere validi gli atti del
processo. Il procedimento d' Appello contro
Paolo Cantarella e altri quattro dirigenti Fiat
accusati di omicidio colposo per la morte di 15
operai dell' Alfa Romeo di Arese causata,
secondo l' accusa, da patologie tumorali
causate dall' esposizione all' amianto è ripreso
ieri mattina in Tribunale a Milano dal punto in
cui si era interrotto lo scorso 23 gennaio. La
possibil ità che ripartisse da zero dopo l '
inaspettata comunicazione di Pietro Carfagna,
presidente del collegio giudicante della V
sezione penale delle Corte D' Appello, che
sa rebbe  anda to  i n  pens ione ,  è  s t a ta
scongiurata.
Il nuovo presidente del collegio, Monica
Fagnon i ,  g ià  re la to re  de l  p rocesso,  i l
procuratore generale Nicola Bacile, le parti
civili e gli avvocati difensori dei dirigenti Fiat
hanno concordato di continuare il processo
iniziato lo scorso ottobre e arrivato nella fase
conclusiva.
IN PRIMO grado il giudice Paola Braggion
aveva assolto con formula piena perché «il fatto non sussiste» tutti gli ex manager del gruppo
automobilistico. In Appello, lo scorso dicembre, il pg Balice con una complessa e articolata requisitoria
aveva smontato la sentenza di assoluzione, chiesto 3 anni per l' ex ad di Fiat Auto Paolo Cantarella, 4
anni per Giovanni Battista Razelli, 3 anni per l' ex presidente Fiat Giorgio Garuzzo, 4 anni per l' ex
presidente di Lancia Industriale spa Pietro Fusaro e 3 anni e 3 mesi per Vincenzo Moro ex ad di Alfa
Romeo. Ieri mattina l' udienza si è aperta con la presentazione del nuovo collegio giudicante composto
da Monica Fagnoni e Maria Carla Rossi, già giudici a latere del precedente collegio, e dal terzo e nuovo
componente Micaela Curami. Poi la parola è passata ai legali difensori degli imputati, l' avvocato
Alberto Vercelli e l' avvocato Tullio Padovani. Al termine delle arringhe il processo è stato aggiornato al
5 aprile con successiva udienza il 20 maggio.
«SPERIAMO che non ci siano altri intoppi, quando lo scorso ottobre si è aperto il processo d' Appello il
precedente presidente del collegio aveva garantito la sentenza entro dicembre, così non è stato -
commenta Corrado Delle Donne, dello Slai Cobas - ora siamo nella fase conclusiva, procuratore
generale, parti civili e responsabili civili hanno già parlato, mancano solo alcuni difensori dei dirigenti
Fiat e poi ci sarà la sentenza». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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